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Rappresentazione ideale

Aspetti della sostenibilità affrontate dalla FD e 
WFD e le loro aree di sovrapposizione 



…verso il 2015
…coordinamento ed integrazione del 1°Piano di Gestio ne del rischio di Alluvione 

con il 2°Piano di Gestione delle Acque nel distrett o idrografico

Revisione e 
aggiornamen

to PdgPo

Piano di 
Gestione del 

rischio di 
alluvioni

Attraverso:
• obiettivi e misure con POTENZIALI • obiettivi e misure con POTENZIALI 

SINERGIE (pianificazione integrata)

• gestione integrata dei DATI (aumento 
delle conoscenze)

• Informazione, consultazione e 
PARTECIPAZIONE PUBBLICA 
(miglioramento dell’efficienza dei 
processi)



…verso il 2015

…come valutare le integrazioni tra i due Piani

Per valutare e progettare l’integrazione tra i due 
piani è opportuno partire dal confrontare gli 
elementi in comune



Direttive implementate sulla stessa UoM (distretto 
idrografico)

…verso il 2015

…come valutare le integrazioni tra i due Piani



Nell’intero distretto idrografico del fiume Po sono stati individuati complessivamente:

Direttive implementate sulla stessa UoM (distretto idrografico) – Dir. 

2000/60/CE

…verso il 2015

…come valutare le integrazioni tra i due Piani

Nell’intero distretto idrografico del fiume Po sono stati individuati complessivamente:

• 1.893 corpi idrici fluviali (1521 naturali, 
303 artificiali, 66 altamente modificati, 3 
di natura non determinata);

• 110 corpi idrici lacustri (43 naturali, 55 
altamente modificati, 12 artificiali);

• 21 corpi idrici di transizione (4 • 21 corpi idrici di transizione (4 
altamente modificati, 1 artificiale);

• 1 corpo idrico marino costiero ;

• 146 corpi idrici sotterranei (suddivisi 
tra sistema di pianura superficiale, 
sistema di pianura profondo, sistema 
collinare-montano).



Direttive implementate sulla stessa UoM (distretto 
idrografico)

…verso il 2015

…come valutare le integrazioni tra i due Piani



I ciclo D
ir. 2007/60

…verso il 2015

…come valutare le integrazioni tra i due Piani

Piani di gestione 

del rischio di alluvioni 

(dicembre 2015)

Mappatura della pericolosità 

e del rischio di alluvioni

(dicembre 2013)

Valutazione preliminare  

del rischio di alluvioni 

(2011)

D
ir. 2007/60

D
ir. 2000/60

II ciclo Dir.2000/60

2013 -2015

Riesame del PdG Po 2010 

Partecipazione pubblica 

Consultazione del Progetto di Piano  

Processo VAS

II  Piano di gestione 

delle acque 

(dicembre 2015)



Obiettivi Piano Alluvioni

• MIGLIORARE LA CONOSCENZA 

DEL RISCHIO

…verso il 2015

…obiettivi in comune e possibili sinergie

Obiettivi Piano Acque 2010

DEL RISCHIO

• MIGLIORARE LA 

PERFORMANCE DEI SISTEMI 

DIFENSIVI ESISTENTI

• RIDURRE L’ESPOSIZIONE AL 

RISCHIORISCHIO

• ASSICURARE MAGGIORE 

SPAZIO AI FIUMI

• DIFESA DELLE CITTA’ E DELLE 

AREE METROPOLITANE



…verso il 2015

…le misure del Piano di Gestione Acque 2010

10 Temi chiave:10 Temi chiave:
1. AGRICOLTURA

2. IDROMORFOLOGIA
3. INQUINAMENTO CHIMICO
4. ACQUE SOTTERRANEE
5. AREE PROTETTE
6. BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO
7. SCARSITÀ E SICCITÀ
8. CAMBIAMENTI CLIMATICI
9. RECUPERO DEI COSTI RELATIVI AI SERVIZI IDRICI, art. 9 DQA”
10. CONOSCENZA-PARTECIPAZIONE-FORMAZIONE-EDUCAZIONE .

5 Pilastri di intervento5 Pilastri di intervento per la programmazione operativa e finanziaria:
1. DEPURAZIONE e riduzione dell’inquinamento chimico
2. NITRATI e AGRICOLTURA
3. BILANCIO IDRICO
4. SERVIZI ECOSISTEMICI: manutenzione del territorio collinare e montano e 

riqualificazione dei corsi d’acqua (strategia per migliorare la qualità 
idromorfologica dei corpi idrici, per arrestare la perdita di biodiversità e per 
aumentare la capacità di auto depurazione dei corpi idrici a livello distrettuale).

5. Rafforzamento della GOVERNANCE del bacino



…verso il 2015

…le misure del Piano di Gestione Acque 2010

Programmazione operativa: costi e fabbisogni

Costo totale del Piano = 5,4 miliardi di euro (copertura  al 75%)

Costo complessivo delle misure per pilastro (scenario a+b) - Periodo 2009-2015
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…sulla base delle indicazioni del Blueprint europeo e con riferimento all’Atto di 
indirizzo distrettuale, esiti Incontro bilaterale C E-IT

� Tenuto conto dei dati di monitoraggio attuali e del le criticità ambientali 

, 

…verso il 2015

…cosa ci si attende per il secondo ciclo di programm azione Acque 2015-2021 

� Tenuto conto dei dati di monitoraggio attuali e del le criticità ambientali 
ancora presenti (alterazione morfologica, prelievi eccessivi, inquinamento 
diffuso), focalizzare l’attività sulle misure necessarie ai c orpi idrici che non 
hanno raggiunto l’obiettivo (passaggio a stato di q ualità “buono) e che non 
devono essere deteriorati

� Aumentare le conoscenze sullo stato idromorfologico dei corsi d’acqua e 
sulle relazioni con lo stato buono dei corpi idrici

�Migliorare l’integrazione degli obiettivi della pol itica in materia di acque con 

…integrandosi con la Programmazione economica 2014- 2020

�Migliorare l’integrazione degli obiettivi della pol itica in materia di acque con 
le altre politiche settoriali (Difesa suolo, Agricoltura, Rete Natura 2000) al 
fine di ottimizzare le risorse umane e finanziarie e rendere più efficaci le 
risposte 

� Dare piena attuazione al  principio “Full recovery cost” - (art.9 WFD)



…verso il 2015

…il riesame e aggiornamento delle misure del Piano d i Gestione Acque 2015

5 Pilastri di intervento

Per il Progetto di Piano (dicembre 2014)

Priorità di rilevanza europea e distrettuale: 
MISURE CHIAVE (key types of measures) 
In funzione delle pressioni e impatti potenzialment e 

significativi e per i corpi idrici a rischio

Per il Piano di Gestione Acque 2015 (dicembre 2015)

Priorità di rilevanza regionale e a scala 
KTM.5 Miglioramento della continuità longitudinale (ad 

Priorità di rilevanza regionale e a scala 
di sottobacino/corpi idrico:

MISURE INDIVIDUALI
In funzione delle KTM e degli approfondimenti in 

corso a livello di corpo idrico

KTM.5 Miglioramento della continuità longitudinale (ad 
es. attraverso i passaggi per pesci, demolizione 
delle vecchie dighe).

KTM.6 Miglioramento delle condizioni idromorfologiche 
dei corpi idrici, diverse dalla continuità 
longitudinale

KTM.7 Miglioramento del regime di deflusso e/o 
definizione della portata ecologica

KTM.17 Misure per ridurre i sedimenti che origina 
dall’erosione e dal deflusso superficiale dei suoli

KTM.23 Misure per la ritenzione naturale delle acque

KTM.24 Adattamento ai cambiamenti climatici



…verso il 2015

…le misure del PGRA--

M1 - Nessuna misura

M2 - Prevenzione

• MIGLIORARE LA CONOSCENZA DEL RISCHIO

• MIGLIORARE LA PERFORMANCE DEI 

SISTEMI DIFENSIVI ESISTENTI M2 - Prevenzione

M3 - Protezione

M4 - Preparazione

M5 – Ritorno alla normalità e  

analisi

M6 -Altro

SISTEMI DIFENSIVI ESISTENTI

• RIDURRE L’ESPOSIZIONE AL RISCHIO

• ASSICURARE MAGGIORE SPAZIO AI FIUMI

• DIFESA DELLE CITTA’ E DELLE AREE 

METROPOLITANE



…verso il 2015

… misure di interesse del PGRA..

M 1 M11 Nessuna misura è prevista per la riduzione del rischio 
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M21 Divieto alla localizzazione di nuovi elementi in aree inondabili 

M22 Demolizione degli elementi vulnerabili presenti in zone inondabili o rilocalizzazione in aree 

non inondabili o a più bassa probabilità di inondazione

M1 - Nessuna misura

M2 - Prevenzione

M
2 

-
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M23

M24 Altre misure di prevenzione con particolare riguardo al miglioramento delle conoscenze 

tecnico scientifiche (modelli di valutazione della pericolosità, della vulnerabilità e del rischio)

P
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o
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M31 Gestione naturale delle piene a scala di sottobacino - misure per la riduzione delle portate di 

piena mediante il ripristino dei sistemi naturali  in grado di rallentare la formazione e 

propagazione delle piene migliorando la capacità di ritenzione, espansione e laminazione.

M32 Regolazione delle piene - misure che comportano interventi strutturali per regolare le piene 

come ad esempio la costruzione, modificazione o rimozione di opere di laminazione (dighe, 

M3 - Protezione

M4 - Preparazione

M5 – Ritorno alla normalità e  analisi

M6 -Altro

M
3 

-
P

ro
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n
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come ad esempio la costruzione, modificazione o rimozione di opere di laminazione (dighe, 

casse di espansione) che hanno un significativo impatto sul regime idrologico. 

M33 Interventi negli alvei dei corsi d’acqua, nelle piane inondabili, nelle aree costiere e negli 

estuari quali la costruzione, modificazione o rimozione di opere arginali o di regimazione, 

nonché la trasformazione degli alvei e la gestione dinamica dei sedimenti, ecc.

M34



…verso il 2015

…sinergie tra misure --

FD Reporting: Types of measures/group of aggregated 

measures

KTM description WFD Reporting 2016

M31=Protection Natural flood management / runoff and 

catchment management, Measures to reduce the flow into 

natural or artificial drainage systems, such as overland flow 

KTM.5Improving longitudinal continuity (e.g. establishing 

fish passes, demolishing old dams). 

natural or artificial drainage systems, such as overland flow 

interceptors and / or storage, enhancement of infiltration, 

etc and including in-channel , floodplain works and the 

reforestation of banks, that restore natural systems to help 

slow flow and store water.

M32=Protection, Water flow regulation, Measures involving 

physical interventions to regulate flows, such as the 

construction, modification or removal of water retaining 

structures (e.g., dams or other on-line storage areas or 

development of existing flow regulation rules), and which 

have a significant impact on the hydrological regime.

KTM.6 Improving hydromorphological conditions of water 

bodies other than longitudinal continuity (e.g. river 

restoration, improvement of riparian areas, removal of hard 

embankments, reconnecting rivers to floodplains, 

improvement of hydromorphological condition of transitional 

waters, etc.).

M33=Protection, Channel, Coastal and Floodplain Works, M33=Protection, Channel, Coastal and Floodplain Works, 

Measures involving physical interventions in freshwater 

channels, mountain streams, estuaries, coastal waters and 

floodprone areas of land, such as the construction, 

modification or removal of structures or the alteration of 

channels, sediment dynamics management, dykes, etc.

tab. 1 Confronto tra le misure dei due piani che evidenziano un elevato livello di sinergia



…verso il 2015

…criteri di valutazione…..

Valutazione delle misure

Classificazione delle misureClassificazione delle misure

Potenziali sinergie Effetti non rilevanti

noIdentificazione dei conflitti 

Possibili conflitti

Esaminare se i conflitti possono essere risolti o 
mitigati..oppure…… .  

si



…verso il 2015
…cosa ci si attende per il secondo ciclo di programm azione Acque 2015-2021: 

proroghe, deroghe, esenzioni  agli obiettivi ambien tali della DQA

Realizzazione di nuovi interventi 
per la difesa dalle alluvioni

Applicazione delle esenzioni ex 

Rafforzamento dei sistemi difensivi 

Applicazione delle esenzioni ex 
art. 4, comma 7 della DQA?

esistenti

Corpo idrico altamente modificato?



…verso il 2015

…modalità operative di valutazione delle potenziali in tegrazioni



…verso il 2015

…opportunità dell’integrazione

………………....sblocca italia..L.164/2014

………………....collegato ambientale



…altre sinergie: attori coinvolti, funzioni ecc
Servizio Idrico 

Integrato

Gestione 

demanio idrico

approvvigionamento 

distribuzione e 

depurazione acque Regolazione 

usi idrici

…verso il 2015

Consorzi  

Bonifica 

Irrigazione

Regolazione e 

sostegno 

Agricoltura contenimento 

inquinamento diffuso, 

buone prassi agricole  

approvvigionamento 

irriguo, drenaggio, 

manutenzione  del 

reticolo …

Ripristino naturalità 

idromorfologica

Gestione 

pertinenze

Sistema di 

gestione e difesa 

del territorio

idromorfologica

Più integrazione: 
servono politiche meno 

settoriali, più capaci di comporre gli 
interessi in 

gioco e di coordinare e integrare le 
azioni

pubbliche necessarie



Grazie per l’attenzione




